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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  ISTITUTO PER LA VIGILANZA 
SULLE ASSICURAZIONI

  PROVVEDIMENTO  27 gennaio 2015 .

      Modifi che al regolamento n. 1 dell’8 ottobre 2013, con-
cernente la procedura di irrogazione delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie.      (Provvedimento n. 28).     

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, concernente la riforma della 
vigilanza sulle assicurazioni; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, con-
cernente disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, istitutivo 
dell’IVASS ed, in particolare, l’art. 13, comma 20, il qua-
le prevede che rientra nella competenza esclusiva del Di-
rettorio integrato, tra l’altro, l’adozione di provvedimenti 
a carattere normativo; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante il Co-
dice delle assicurazioni private ed, in particolare, l’art. 9, 
comma 3, il quale prevede che l’ISVAP (ora IVASS) di-
sciplini con proprio regolamento il procedimento relativo 
all’accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle 
sanzioni; 

 Visto il regolamento IVASS n. 1 dell’8 ottobre 2013 
concernente la procedura di irrogazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie; 

 Viste le modifi che apportate al regolamento di organiz-
zazione dell’IVASS, approvate con delibera del Consiglio 
n.112 del 9 dicembre 2014 (verbale n. 40/2014), recanti, 
tra l’altro, l’attribuzione al Servizio ispettorato della com-
petenza a curare l’istruttoria dei procedimenti sanziona-
tori da esso avviati, con effetto dall’entrata in vigore del 
conseguente aggiornamento del regolamento IVASS n.1 
dell’8 ottobre 2013; 

 Considerata l’esigenza di adeguare alle suddette mo-
difi che organizzative dell’Istituto il menzionato regola-
mento IVASS n. 1 dell’8 ottobre 2013, limitatamente alle 
competenze istruttorie dei procedimenti sanzionatori av-
viati dal Servizio ispettorato, già assegnate rispettivamen-
te al Servizio vigilanza prudenziale (imprese assicurative 
e riassicurative) ed al Servizio vigilanza intermediari (in-
termediari assicurativi e riassicurativi); 

 ADOTTA 

  il seguente provvedimento:    

  Art. 1.

      Modifi che all’art. 3, comma 2    

     1. All’art. 3, comma 2, del regolamento IVASS n. 1 
dell’8 ottobre 2013, le lettere   a)  ,   c)   e   d)    sono sostituite 
come segue:  

 “a) Servizio Ispettorato: accerta e contesta le vio-
lazioni; cura la fase istruttoria dei procedimenti da esso 
avviati; 

   c)   Servizio Vigilanza Prudenziale: accerta e contesta 
le violazioni riguardanti soggetti vigilati diversi dagli in-
termediari assicurativi e riassicurativi; cura la fase istrut-
toria dei procedimenti da esso avviati; 

   d)   Servizio Vigilanza Intermediari: accerta e con-
testa le violazioni riguardanti intermediari assicurativi e 
riassicurativi; cura la fase istruttoria dei procedimenti da 
esso avviati;”.   

  Art. 2.

      Modifi che all’art. 8, comma 2    

     1. All’art. 8, comma 2, del regolamento IVASS n. 1 
dell’8 ottobre 2013, le lettere   b)  ,   c)   e   d)    sono sostituite 
come segue:  

 “b) per gli atti notifi cati dal Servizio Ispettorato le 
controdeduzioni, la richiesta di audizione e l’istanza di 
sospensione del procedimento ai sensi dell’art. 326 del 
decreto sono presentate al Servizio medesimo; 

   c)   per gli atti notifi cati dal Servizio Vigilanza Pru-
denziale, dal Servizio Vigilanza Intermediari e dal Ser-
vizio Studi e Gestione Dati, le controdeduzioni e la ri-
chiesta di audizione sono presentate al Servizio che ha 
avviato il procedimento sanzionatorio.”.   

  Art. 3.

      Modifi che all’art. 10, comma 7    

     1. All’art. 10, comma 7, del regolamento IVASS n. 1 
dell’8 ottobre 2013, la lettera   b)    è sostituita come segue:  

 “b) il Servizio Ispettorato, il Servizio Vigilanza Pru-
denziale, il Servizio Vigilanza Intermediari ed il Servizio 
Studi e Gestione Dati secondo le rispettive competenze, 
per le violazioni di cui al comma 3.”.   

  Art. 4.

      Modifi che all’art. 11, comma 2    

      1. All’art. 11 del regolamento IVASS n. 1 dell’8 ottobre 
2013, il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 “2. Il soggetto destinatario dell’atto di contestazione 
notifi cato dal Servizio Ispettorato ai sensi dell’art. 327 del 
decreto, qualora intenda avvalersi della facoltà prevista 
dal comma 2 dello stesso articolo, ne dà comunicazione 
entro 60 giorni dalla notifi ca degli addebiti al medesimo 
Servizio il quale, se ritenuto necessario, provvede entro 
30 giorni dalla scadenza del termine assegnato per elimi-
nare la disfunzione riscontrata ad effettuare le verifi che 
in ordine all’adozione da parte del soggetto stesso del-
le misure correttive previste. In tale ipotesi la relazione 
motivata che il Servizio Ispettorato trasmette al Servizio 
Sanzioni ai sensi dell’art. 10, comma 4, del presente re-
golamento riporta in allegato la relazione predisposta dal 
Servizio medesimo recante gli esiti delle predette verifi -
che, il giudizio sulla idoneità delle misure correttive ad 
eliminare la disfunzione riscontrata ed eventuali rilievi da 
esso formulati con riferimento alle misure correttive stes-
se, dando anche conto delle osservazioni presentate dal 
soggetto interessato in merito ai rilievi ricevuti. Nel caso 
in cui il soggetto destinatario dell’atto di contestazione 
comunichi al Servizio Ispettorato entro 60 giorni dalla 
notifi ca dell’atto che non intende effettuare gli interven-
ti correttivi, ovvero non effettui alcuna comunicazione 
nello stesso termine, il procedimento prosegue secondo 
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quanto previsto dall’art. 327, comma 3, del decreto, salvo 
quanto stabilito dall’art.15, comma 1, del presente rego-
lamento; il Servizio Ispettorato ne dà notizia al Servizio 
Sanzioni nell’ambito della relazione motivata.”.   

  Art. 5.

      Modifi che all’art. 18, comma 2    

      1. All’art. 18 del regolamento IVASS n. 1 dell’8 otto-
bre 2013, il secondo periodo del comma 2 è sostituito dal 
seguente:  

 “Negli altri casi le istanze sono presentate al Ser-
vizio Ispettorato, al Servizio Vigilanza Prudenziale, al 
Servizio Vigilanza Intermediari ed al Servizio Studi e 
Gestione Dati secondo le competenze previste all’art. 3, 
comma 2, del presente regolamento”.   

  Art. 6.

      Ambito di applicazione ed entrata in vigore    

     1. Le disposizioni del presente provvedimento si appli-
cano ai procedimenti sanzionatori avviati successivamen-
te alla data della sua entrata in vigore. 

 2. Il presente provvedimento entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  Art. 7.

      Pubblicazione    

     1. II presente provvedimento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino e 
nel sito internet dell’IVASS. 

 Roma, 27 gennaio 2015 

  Per il Direttorio integrato
Il Governatore

della Banca d’Italia
     VISCO     

  15A00677  

 CIRCOLARI 

  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  CIRCOLARE  29 dicembre 2014 , n.  7218 .

      D.M. 12 ottobre 2012. Linee guida per la classifi cazione 
e per la rilevazione dei prezzi di mercato delle carcasse di 
suino.    

      Agli stabilimenti di macellazione
    Loro Sedi  

  Alle Camere di Commercio
    Loro Sedi  
  Agli Assessorati re-
gionali all’Agricoltura
    Loro Sedi  

  Alle Organizzazioni commerciali
    Loro Sedi  

  Alle Confederazioni agricole
    Loro Sedi  

 Il decreto ministeriale 12 ottobre 2012, recante le mo-
dalità d’applicazione della tabella comunitaria di classifi -
cazione delle carcasse di bovino e di suino disciplina, al 
titolo III, art. 16, la classifi cazione e rilevazione dei prezzi 
di mercato delle carcasse suine ed ha sostituito ed abroga-
to, tra gli altri, l’omologo decreto ministeriale 8 maggio 
2009, n. 3895. 

 Nel frattempo anche la legislazione dell’UE ha subito 
un aggiornamento di cui occorre tenere conto in quanto il 
regolamento CE n. 1234/2007 del Consiglio, sull’OCM 
unica, è stato sostituito dal regolamento del Parlamento 
Europeo e del Consiglio n. 1308/2013 e la Decisione del-
la Commissione 2001/468/CE, relativa all’autorizzazione 
dei metodi di classifi cazione delle carcasse suine in Italia, 
è stata sostituita dalla vigente Decisione di esecuzione 
della Commissione 2014/38/UE. 

 Si ritiene utile, pertanto, aggiornare le procedure che 
debbono essere seguite dagli interessati per ottemperare 
agli obblighi derivanti dalle disposizioni dell’UE e na-

zionali, incluso l’art. 27 della legge 4 giugno 2010, n. 96 
(Legge Comunitaria 2009) che, al riguardo, ha previsto 
specifi che sanzioni. 

  Soggetti tenuti a comunicare i prezzi  

 I destinatari della presente nota sono quelli individuati 
all’art. 16 del decreto in oggetto e cioè i responsabili delle 
imprese di macellazione che hanno l’obbligo di rilevare 
i prezzi delle carcasse degli animali abbattuti classifi cate 
secondo le classi commerciali di cui all’art. 15 del decreto 
suddetto. 

  Esenzione dalla comunicazione dei prezzi  

 Le imprese di macellazione che non superino una me-
dia annua di 200 suini abbattuti per settimana, possono 
richiedere la deroga all’obbligo della classifi cazione, sul-
la base del fac-simile allegato 7 del menzionato decreto. 

 Nel calcolo dei suini abbattuti settimanalmente, si 
escludono i suini non oggetto di classifi cazione (riprodut-
tori e suinetti). 

  Sono esonerati dall’obbligo della rilevazione e comu-
nicazione dei prezzi:  

 i macelli in possesso della deroga all’obbligo della 
classifi cazione; 

 gli stabilimenti che macellano esclusivamente per 
conto terzi; 

  Categorie e classi oggetto della rilevazione prezzi  

  Le categorie di animali e le classi commerciali oggetto 
della rilevazione sono:  

 1) Suini leggeri (carcasse di peso compreso tra 70 e 
110   kg)  ; 

 2) Suini pesanti (carcasse di peso compreso tra 110,1 
e 180 kg) 

 3) Classi commerciali: S; E; U; R; O; P. 


